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Avviso ai signori Associat: _ 


Si pregano i signori Associati, _. 
cui abbonamento scade colla fine 
| del corrente mese e coloro i quali 
desiderano associarsi, a far' perve- 
nire la domanda ed il prezzo ‘d'ab- 
buonamento' in tempo per evitare 
ritardi nella spedizione del gior- 
nale. 

Si avvertono gli Associati essere 
una spesa inutile l’assienrare le let- 
tere contenenti i vacria PosTALI: 
esse debbono solò essere affrancate. 

Si ricevono in prezzo dell’ abbuo- 
mamento anche i covpons di rendita 
dello Stato. 


TORINO . 24 GIUGNO 


IL MALATO DI NAPOLI © 


Giacchè una nostra sapiente. consorella 
in giornalismo, che all’ uopo sa vestire la 
toga del medico ed il grembiale del far- 
macista, si diverte da qualche giorno , ta- 
stando il polso al neonato regno italico, ed 
a studiarne così la diagnosi come a dedurne 
la prognosi, sarà lecito anthe a noi tenerlo 
dietro per questa via, ed occuparci un lan- 
tino di un altro soggetto; il quale pare non 
si trovi nel miglior stato di salute, essendo 
in quel momento supremo, in cui, direbbe 
l’Armonia, si sta per trarre le: cuoia 0 pas- 
sare nel numero dei quondam. Che il go- 
verno del re di Napoli si trovi a malissi- 
mo parlito, nessuno, e nemmeno il giornale 
ora nominato vorrà negarlo, e sebbene ab- 
biasi avuto talvolta 1’ esempio di guarigioni 
miracolose e. di improvvisi ritorni alla ro- 
bustezza, sarebbe però stolta' cosa fare 
troppo affidamento su questi miracoli, tanto 
più difficili ad avverarzi,: quanto . più vec- 
chie e logore siano le forze dell'individuo 
travagliato dalla crisi. 


Che i Borboni di Napoli siano una stirpe | 


vecchia e logora, non abbiamo bisogno di 
mostrarlo noi. Il padre dell’attuale regnante 


lo scrisse esso medesimo à Luigi Filippo,. | 


e si compiacque, nel dirsi tale, nel:procla- 
mare la sua famiglia incapace; ‘al ‘pari di 
. Quella degli Absburgo, di trasformarsi se- 
condo i bisogni dei tempi ed i nuovi bi- 
sogni della società e del progresso. Qual 
maraviglia adunque se; mutate le condi- 
zioni europee, distrutto il prestigio onde 
si sostentavano le antiche idee del diritto 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Alfieri. — ] Moschettieri , opera. 


seria in tre atti — Musica del maestro Sinico; 

Teatro Rossini. — Reppresentazioni a be- 
neficio della Sicilia. 

Teatro Gerbino. — Giovanna d’ Arco, 
dramma in 5 atti di Daniele Stern ( contessa 
d’Agoult) — Graziella, dramma in 6 parti di 
Filippo San Giorgio. 


Quando vedo annunziata un’ opera seria al 
Gerbino, all’Alfieri ed al Rossini , mi ricorre 
alla mente il famoso cartellone dì Giuseppe 
Moncalvo che invitava il colto pubblico e l’in- 
clita guarnigione alla rappresentazione dell’4- 
ristodemo con Meneghino servo d’ Aristodemo ; 
oppure quello del nostro Gianduia che pro- 
metteva il Moeè in Egitto con Gianduia cuoco di 
Faraone. Mi preparo ad ‘assistere ad una pa- 
Todia e, per quanti sforzi io fsccia, queste o- 
pere serie non posso assolutamente prenderle 
sul serio. ; 


Semestre Primer 
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divino e del dominio . assoluto s manchi a 
quella stirpe quella vitalità che uîì tempo 
potè essere anche ‘rigogliosa e’ floridis- 
sima ? I 

Sarebbe anzi da maravigliarsi se avve- 
nisse il contrario: se, ‘cioè, si vedesse ri- 
splenderè la fiamma mella lampada a cui 
fosse venuto meno. l’ alimento. -Una di- 
sputa testò sollevatasi nella stampa fran- 
céss richiamò l’attenzione sulla ‘morte di 
Cesare e sulla inanità di quella catastrofe 
a far rivivere una repubblica ch'era già 
spenta prima che Cesare l’atterrasse. Se il 
pugnale di Bruto e de’suoi colleghi in se- 
nato non seppe far rivivere quelle virtù 
cittadine di cui sì era alimentata la glo- 
riosa repubblicafromana, probabilmente un 
bombardamento più o meno ‘micidiale di 
qualche città delle Due Sicilie non sarà 
quello che rinverdirà la: fede.delle popola- 
zioni nella massima’ che i popoli apparten- 
gono in proprietà piena ed assoluta ai re- 
gnanti e che il sindacato delle azioni del 
governo sia un sacrilegio ed un erimenlese. 

Se dunque il neonato regno italico ha 
in sè qualche malanno, e ne. hanno an- 
che i bambini per la sola dentizione, quello 
che sta in fondo ‘della penisola pare che 
abbia il rantolo dell’agonia: se il primo ha 
bisogno del medico, il secondo, ci. creda 
l’Armonia che di questo dovrebbesi inten- 
dere, ha necessità del prete. 

Ivi infatti si perde una metà del regno, 
| in pochi giorni e pel solo urto d'un mi- 
gliaio d’individui partiti da lontana terra 
senz’armi, senza danaro, senza pane. Il pre- 
stigio della forza ivi distrutto, quando si 
vide un’armata, padrona del mare, di tutti 
{ i punti fortificati, munita di tutti i mozzi 
| strategici © materiali, piegare dinanzi ad 
; un pugno di animosi. volontari piovuti si 
| può dire dal cielo. 
Fosse almeno restata a vantaggio della 
| dinastia regnante. quella ricca eredità di 
| alfotto che unisce talvolta, ed a grandi in- 
tervalli,-la ‘catena dei tempi; ma le rovine 
‘di tante città, le sostanze saccheggiate, le 
i proprietà distrutte, lo donne manomesse, gli 
i Inermi uccisi, stanno come ultima memoria 
d'una dominazione fuggente. É questo un 
addentellato pet cui si possa sperare che 
la vita abbia a rinascere? Nessuno lo 
+ crede. n 
i Nonlosi crede in Italia dovel’idea del 


"—_--=-= 
| 4 Moschettieri del maestro Sinico che inar- 
| gurarono la stazione d'estate all’ Alfieri, sono 
un’ opera seriissima, che, per le proporzioni 
grandiose nelle quali è concepita s’avvicina al 
genere dei grandi spartiti che vedono la luce 

} in' Francia sulle scene dell’ accademia impe- 
riale di musica. L’ argomento del libretto è 
tolto dal notissimo romanzo di Alessandro Du- 
| mas, Chi non ha letto ‘almeno ‘ina volta in 
| gioventù le meravigliose avventure di Athos. di 
| Porthos e di Aramis? Chi non provò un fre- 
i mito d’orrore al racconto della tragica fine di 
Miledi? Chi non rimase commosso alla narra- 
| zione dei pietosi casi di madama Bonacieux ? 
i Buona parte dei personaggi del romanzo e le 
migliori situazioni di esso vennero riprodotti 

nel libretto, il quale ha il pregio di porgere al 

maestro un’azione rapida ed interessante e molta 

varietà d’effetti. Dei versi ‘è meglio tacere, ma 

chi bada ai versi in un dramma per musica? Dif- 

ficilmente un poeta di vaglia si piega alle esi- 

genze musicali, e Prati e Maffei e Dall’Ongaro 

non seppero rialzare le sorti del melodramma 

italiano. Finchè dessò è nelle mani dei mestie- 

ranti, contentiamoci ‘che porga al maestro 

l’ opportunità di palesare ‘il suo ingegno , € 

sia uno scheletro a cui il compositore possa 

dare anima e vita. 
Non analizzerò un argomento sì noto all’u- 


risorgimento nazionale si oppone a qua- feribile sotto più d'un: aspetto a ita lenta 


mente togliere per potere edificare qualche 
cosa di solido e di durevole. Non lo'sì crede 
certamente in Francia, dove i Borboni hanno 
amici in qualche convegno aristocratico 
presso cui sì. veneri Enrico V, ma donde 
furono appunto cacciati non una, ma due 6 
quasi tre volte. Che più! Non lo si crede 
in Austria, e basterebbe a farne persuasi 
la seguente corrispondenza che da Vienna 
è spedita all’Osservatore Triestino. L’ori= 
gine e l'indirizzo di questa corrispondenza 
non potrebbero essere più significanti. 


Gli avvenimenti di Sicilia e di Napoli ven- 
gono qui seguiti con interesse straordinario ; 
sgraziatamente essi nom sono ‘atti à destare 
certe speranze favorevoli al trionfo della causa 
della legittimità e alla sconfitta finale della 
rivoluzione. — Mentre l'insurrezione ha «la 
piena coscienza del suo scopo, e progredisce 
avendolo inalterabilmente dinanzi: nell’ altro 
campo, a quanto non possono dissimulare gli 
amici più intimi della nobile e veneranda fa- 
miglia dei Borboni, sono avvenute alcune in- 
certe oscillazioni. Questo titubare fra l'estremo 
rigore e le ampie concessioni, fra il rifiuto dei 
consigli dati in tempo utile dagli amici (e 
questi non furono dati a Napoli dalle sole po- 
tenze occidentali) e la .domanda di mediazione 
della corte napoleonica, può essere spiegato 
pur troppo dalla situazione politica, e da una 
malaugurata coincidenza di circostanze ; ma 
bisogna eziandio confessare che questi tenten- 
namenti, i quali, secondo tutte le apparenze, 
sono imposti dalla necessità, non ispirano 


mo. Inoltre il principio del così detto non-in: 
tervento (l’imbareo di migliaia. di volontari 


rezione, non è considerato come un intervento) 


cie senza una protesta da parte dichicchessia. 
Una guerra aperta, ufficiale sarebbe forse pre- 
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niversale, come è quello dei Moschettieri; par- 
lerò piuttosto della. musica, la quale è primo 
lavoro di un giovane esordiente di Trieste, e 
piacque assai quando fa eseguita per la prima 
volta nella patria del maestro. 

A proposito di essa dovrei ripetere quanto 
già scrissi riguardo alla Lisa dei Lopi. Anche 


cui cadono molti esordienti, i quali vogliono 
incominciare la loro carriera. partendo dal 
punto a cui dovrebbero giungere dopo molti 


potesse competere coì più grandiosi dell’ e- 
poca nostra. Il Trovatore, il Rigoletto, il: Ballo 
în maschera sono un nonnulla, in paragone 
dei Moschettieri ; essi non hanno riscontro 


mo Tell. Pezzi. concertati complicatissimi , 
corì divisi in varie parti, ballabili — nessuna 
delle droghe che sogliono impiegarsi in ispet- 


cato dal Sinico. Ma alla buona volontà non 


d’abilità e trova di. quando in quando, qualche 
idea graziosa ed elegante si vede a fronte di 
un còmpito maggiore delle sue forze. Che fe 
egli allora? Richiama alla mente le situazioni 


grandi speranze nel. trionfo del diritto legitti- ; Fino avrebbe presa qualche deliberazione , 


garibaldiani, perchè fatto a favore dell’insur- | 


| 


| 


consunzione. E sino‘ a qual’ punto ‘si posse 
giungere con tutta Ta ‘neutralità, cel mostra 

abbastanza chiaramente la Romagna. — Ma a È 
che servono queste geremiadi da pessimista ? 


Il Constitutionnel è ancora più esplicito 
in queste parole : 


«Il bombardamento di Palermo non è sven= RA 
turatamente, lo si sa, un fatto ‘isolato mella. | © 
nostra storia contemporanea. Vi ‘sono altri tea 


esempi di questo impiego esagerato della forza 
brutale 


per la difesa d’una idea morta. > 


E dopo aver parlato ‘del bombardamento 
di Barcellona eseguito 17 anni sono, ripor- 
tando un articolo di Napoleone III inserito 


in allora nel Progrès du Pas de Calais, così 
conchiude : 


ci parve curioso il rammentarlo nel A 
momento in cui l'Europa, preoccupata dagli av- $), 
venimenti delle Due Sicilie, sente:frammischiersi i 
alle grida delle vittime di Palermo i tardi la- hi 
menti d’un governo che cessò dallo sperare.» i “È 

Il linguaggio ci par chiaro, è vegga l'Ar- 
monta , se quando Îl suo ammalato è così 
aggravato dal male, può restarle agio di 
tanto affannarsi per le lievi indisposizioni 
di chi non le appartiene. sia 


iii 


L’ANNIVERSARIO DI S. MARTINO 
E SOLFERINO 


Quest'oggi, 2 giugno, ricorda una me- 
morabile giornata nella storia d’ Italia, nen 
meno che in quella delle guerre europee. 

In questo giorno si è combattuta l’anno 
scorso una delle più sanguinose battaglio , 
che pose fine alla dominazione austriaca 


| nella Lombardia. 


In questo giorno Gli eserciti alleati, i 
soldati di Francia e d’Italia si copersero 
d’ immortale gloria. asta 

Questo giorno non sarà mai dimenticato 
dagli italiani : esso ci ricorda una splendida 
vittoria, la liberazione nazionale, il concorso 
leale 6 valoroso di Francia. 

Noi speravamo che il municipio di To- 


affine di festeggiare l'anniversario del me- 
morando avvenimento. ; 


Esso si è forse astenuto per la conside- 


viene mantenuto così rigorosamente, che in |"22Î0ne che la guarnigione nostra è gran- 
seguito a queste titubanze del gabinetto napo- { d®mente assottigliata, non essendoci che il 
letano, possono andare perdute mezze provin- | 39 reggimento. 


In Lombardia fu solennizzato degnamente 
questo giorno. A Milano vi fu grande ras- 


===: 


analoghe a quelle che deve interpretare e che 
si trovano in altri spartiti, e ricorre all’ imi- 
tazione. Anzi, non di rado fa peggio che imi- 
tare: copia. Cosi la conclusione del  ballabile 


| di questi Moschettieri è una ‘copia flagrante 
| di quella dell’introduzione del Rigoletto; così, 
: la cabaletta dell’aria del tenore si può dire 


qui mi conviene lamentare il solito errore in 


tolta: di peso: da quella del duetto fra tenore 
e soprano della Maria di Rohan, e molte frasi 


| e molti effetti istrumentali del Roberto i Dia- v 


anni di pratica. Il Sinico ha voluto, dettare © 
uno spartito che per mole e per importanza | 


' il Sinico muta genere 


che negli Ugonotti; nel Profeta: e. nel Gugliel- 


sempre corrisponde l’ effetto, Si scorge chia- 
ramente che il maestro, il quale non va privo ‘ 


volo, degli Ugonotti e perfino della Luisa Miller 
si odono riprodotti fedelmente in questo spar- 
tito, che per tal modo non solo non possiede 
uno stile proprio ma non serba nemmeno nel- 
l'imitazione un tantino d’unità. Ad ogni pezzo 
secondo il modello che 
ha davanti agli occhi ora è Meyerberiano , 
ora Verdiano, ora Donizzettiano;: èd una volta 
nel corso dell’opera, per non lasciar Ja serie 
incompleta, diventa perfino Rossiniano, giac- 


; chè nella cabaletta della cavatina del contralto, 
tacoli di tal fatta manca nel libretto musi- ‘ 


si vede chiara l’ intenzione di riprodurre la 
forma e i modi di canto posti in voga dal Pe- 
sarese. 

In due puuti il Sinico tentò di far da sè s 
nell’introduzione e nel finale det'second’ atto. 
Nel primo di essi è riuscito a -scrivere un 
pezzo di qualche effetto, ma del finale, nè io, 
ne altri, siamo riusciti ad intender nulla; è 


em era 


Mer 


segna militare. falta dal bravo generale La- genti e da agni dove ricevo denaro, uomini, ca- 


distribuzione di 24 mila sigari è 6 mila 
litri di vino a’ soldati di presidio, la mag- 
gior parte de’ quali pugnò con tanto valore 
in quella battaglia. 
pe LE 
SICILIA 


Riceviamo de Palermo, colla data del 18, 
la seguente lettera: 


Qui si stanno alacremente organizzando le forze 
del paese; la leva è accolta senza ripugnanza, anzi 
con piacere. Però abbisogniamo di bassi uffiziali, 
che siano avvezzi ad armate regolari e possano 
istruir bene le novelle truppe, avuto specialmente 
riguardo al paese nostro, in cui, non essendovi 
mai stata coscrizione, manca la tradizione militare 
della disciplina e dell'amore di corpo. Ottenuto 
questo, i soldati siciliani staranno a livello di qua- 
lunque miglior soldato d'Europa, imperciocchè è 
in essi ingenito il coraggio, impetuosissimo lo 


‘ slancio; hanno vigoria di corpo, disprezzo della 


vita, sobrietà nel costume, docilità nel contegno e 
una divozione cieca, un rispetto affettuoso pei 
loro capi, quando questi ne sieno meritevoli. Con 
siffatti elementi vedete che manca ben poco a 
formare di ogni contadino siciliano un buon sol- 
dato. 


| 
| 
| 
| 


_marmora, ed il municipio ha ordinata la | valli, muli, polvere, cartuccie, pane, — tutto 
î quello che chiedo. Così in tre giorni creo un 


i 


campo di quattromila uomini armati, come se a- | 
vessi battuto le verga magica sul suolo. Oh il no- ' Novara. 


stro popolo divino | 

Il generale Garibaldi mi diede il comando di 
tutte le forze siciliane, ossia delle guerriglie, cac- 
ciatori dell'Etna e della guardia nazionale, Ora 
non comanderò che le forze attivessiciliane, Do- 
mani partirò pell’interno con una missione spe- 
ciale, che comprenderai dall'ufficio che ti tra- 
scrivo : 

« Il signor G. La Masa è incaricato di recarsi 
« nell'interno dell’Isola per ristabilire il buon or- 
dine, ove questo si trovi alterato, e per l'a- 
dempimento di tale missione, io gli delego i 
pieni poteri. 


R 


} 


Falquet cav. Ferdinando, 
Chambéry; 

Mossotti prof. cav. Ottavio Fabrizio ; 

Prinetti Ignazio, governatore della provincia di 


sindaco della città di 


Ed a cavalieri dell'ordine stesso : 

Lullin ingegnere Pietro; 

Malvezzi conte Giovanni, generale della guardia 
nazionale di Bologna ; 

Casarini avv. Camillo ; 

Martinelli avv. Filippo; 

Salina conte Agostino; 

Simonetti principe Rinaldo, colonnello della 
guardia nazionale di Bologna; 

Buratti Francesco, colonnello della guardia na- 


| zionale di Bologna ; 


| 
| 


Fattini conte Angiolo, colonnello id,; 
Pizzardi marchese Luigi, sindaco della città di. 


« Egli sarà appoggiato dai governatori. dei di- : Bologna ; 


stretti, e procurerà che l'autorità dei detti. go- 
vernatori sia fortemente stabilita, ingiungendo 
agli stessi l’organizzazione della milizia, confor- 
me al decreto dittatoriale sulla stessa. 


« G. GARIBALDI, » 


min 


Palermo, 44 giugno 1860. 
G. LA Masa. 


Ecco il testo per intero della corrispondenza 
della Gazzetta di Genova, della quale fu tra- 


Le cose forse non vanno ‘completamente bene ! smesso ieri un sunto per la via del telegrafo: 


in ciò che riguarda l’amministrazione civile ; ma 
il nostro dittatore, da tutti adorato, saprà , pas- 
sata questa prima confusione, conoscer meglio le 


{ persone, fare qualche cangiamento e mettere cia- 


scuno al suo posto. Laonde anche su questo par- 
ticolare avremo presto una perfetta unione ed un 
buon governo. Quello che è certo si è che qui 
siamo tutti, senza distinzione di partiti o di uo- 
mini, per l’Italia e per Vittorio Emanuele, 


n 


Estratto di una lettera che ci viene gentil- 
mente comunicato: 

In tutto è sublime il nostro caro duce ; merita 
gloria anche nelle trattative e nelle conseguenze 
che ne verranno; si è diportato da uomo accorto, 
prudente, generoso, cavaliere, da vincere ogni ti- 
tubanza e dda scuotere i regii col suo carattere fiero 
e gentile ad un tempo, 

Tu sarai curiosa di sapere in qual modo mi por- 
tai quasi solo da Calatafimi alle montagne di Roc- 
ca-Amena, eccotelo: Due capi guerrigheri, |’ uno 
barone Dimarco, cugino del povero Bentivegna , 
l’altro Caratolo, crociato nel 1848, che fu meco nel 
Veneto: vennero dal generale Garibaldi a pregarlo 
che mi lasciasse andare alla loro testa, Il generale 
acconsentì ed io partii coi due anzidetti capi-squa- 
dra, Fuxa, due fratelli Lo Russo; uno dei quali 
morì valorosamente al mio fianco nell’ entrare in 
Palermo, e Nicolosi. Arriviamo; le squadre erano 
partite pel campo di Garibaldi. Mi trovo in un 
paese non insorto, e dove esistevano ancora le 
autorità e le forze borboniche, Corro s cercare 
asilo e a decidere il d) fare sopra una monta- 
gna ; di là scrivo tre proclami e li spedisco. Le 
popolazioni non credono ; mi vogliono vedere in 
persona pria d' insorgere ; il barone Dimarco mi 
invita a Mezzoiuso , ove riunisco molti capi-po- 
polo, La sera attraverso solo le montagne della 
Ficuzza ; non ne conosco il cammino e sono al 
buio ; vado perciò in linea retta il più possibile, 
passando monti e valli. Arrivo all'alba; vi trovo 
i capi-popolo e i capi-squadra; mi riconoscono ; 
li spedisco .a far insorgere i loro paesi ; intanto io 
disarmo le guardie urbane di Mezzoiuso; armo i primi 
Volontari che mi si presentano, e con cento uomini 
comincio a muovermi sopra la linea che conduce 
a Palermo. + 

L'indomani sera ingrossati di duecento cinquanta 
uomini arriviamo a Misilmeri ed occupiamo la 
montagna di Gibilrossa. Di là erigo a governo 
provvisorio le due provincie di Palermo e Gir- 
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un vero guazzabuglio inestricabile, un lsbe- 
‘rinto.da cui non c’è via di uscire. 

Por esprimere i vari sentimenti dei perso- 
naggi ebbe ricorso ad una quantità indetermi- 
nata di idre e di frasi diverse fra loro, che 
volle poi unire insieme. Sventuratamente non 
ottenne il suo scopo; nella distribuzione della 
parti regna una confusione grandissima; le 
frasi non si collegaro bene fra di loro, e il pub- 
blico dell’Alfieri, che fa buon viso al rima- 
nente dell’opera, giunto a questo punto serba 
un dignitoso silenzio. 

Se si bada al valore di questi Moschttieri, 
bisogna confessare che in linea d’ arte. meri- 
tano molti appunti. Oltre a quelli che ho loro 
mossi finora, dovrei muoverne altri intorno 
all’istrumentazione, la quale è rumorosa , ma 
vuota e non sempre di ottimo gusto. Ad «gni 
tratto vi ferisce l’orecchio una tromba che va 
all’unissono colle voci, e mi ricordo di aver 
udito un fagotto far seria concorrenza alla voce 
del contralto. In uno spartito che vada lodato 
per molti pregi, questi sono nèi, ma nel caso 
pres: nte sonv difetti che, uniti a molti altri, 
vogliono essere rotati. 

Se però si bada all'impressione fatta sul 
pubblico dalla musica del Sinico, conviene 


. concedere che fu piultosto, favorevole. La è 


musica tutt'altro che buona, ma che lascia 


Rada di Palermo, 18 giugno. 

Lo sgombre dei napoletani è completo ad ec- 
cezione del forte nel quale rimane ancora poca 
truppa per lo spoglio del materiale. Ai soldati 
che partono si fa intendere che marcieranno 
contro il Piemonte e che quindi ritorneranno per 
riprendere Palermo. 

Frattanto Palermo guadagna immensamente di 
giorno in giorno, e a grandi passi sì corre verso 
il necessario riordinamento provvisiorio, 

La guardia nazionale già funziona, 

La prima divisione dell’armata è già pronta 
a partire; essa consta di due brigate comandate, 
la prima da Bixio e la seconda da: Spangaro; 
alla testa della diyisione è l’ungherese Turr. 

Si sta organizzando la seconda, Sono arrivati 
circa 3000 uomini, della spelizione Medici, pro- 
venienti dalle acque di Cagliari, ben armati e di- 
sciplinati, con armi e munizioni in abbondanza, 

Presto sarà anche improvvisata una marina, la 
quale potrà benissimo star a fronte dei vecchi 
bastimenti della marina borbonica. 

L’ ordine il più perfetto regna ovunque, e la 
contentezza di trovarsi liberati dal governo dei 
Borboni traspira da tutte le fisonomie. Il gene- 
rale Garibaldi forma l'ammirazione dei suoi ne- 
mici ; è l'idolo di questi abitanti. 

L'illuminazione della città continua ad esser 
generale e le bandiere tricolori collo scudo di 
Savoia hanno il loro posto fisso ‘alle finestre. I 
più caldi repubblicani di una volta lavorano sin- 
ceramente per il nostro Re Vittorio Emanuele. 

Il Governolo è da qualche giorno a Messina; 
le tre fregate si trovano in queste acque; l’/chnusa 
e la Guinara mantengono la corrispondenza tra 
Palermo e Cagliari e viceversa, 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 


Decorazioni. — Sulla proposta del mini- 
stro dell'interno e con decreti 2 febbraio, 1 mag- 
gio scorsi, 2, 3 e 6 volgente, S. M. si è degnata 
nominare : 

Ad uffiziali dell'Ordine de' Ss. Maurizio e Laz- 
zaro : 

Castellazzo cav, Luigi, colonnello della guardia 
nazionale di Chambéry ; 
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travedere la capacità di far meglio. Il signor 
Sinico è un artista traviato. Se non avesse vo- 
luto fare molto più di ciò che qualunque gio- 
vane ventenne possa fare, avrebbe dato alla 
luce un bel lavoro, perchè non gli mancano 
le buone qualità per distinguersi nell'arte sua, 
e se ne vedono molte traccie in questo aborto 
che forse nn giorno, ammaestrato dall’ espe- 
rienza , sarà il primo a ripudiaré. Lasci in 
pace Meyerbeer, le opere di gran formato, le 
astruserie, la musica complicata e si. altenga 
ad argomenti p'ù leggieri, a componimenti 
più facili, quali si convengono ad un giovane 
maestro par suo, e fra qualche anno giungerà 
gradatamente a trattare soggetti di maggiore 
importanza senza aver esaurito le sue forze in 
tentativi inutili. 

Ho detto che le opere serie nei teatri di 
secondo e di terz’ordine mi rammentano le 
tragedie di Meneghino e di Gianduia, ma è 
pur vero che l’importanza d’un teatro va mi- 
surata dal valore degli artisti che vi agiscono. 
L’impresa dell’Alfieri ha posto insieme una 
compagnia che sin dalla prima sera acquistò 
tutte le simpatie del pubblico. La Briol, la Cor- 
bari, il Cantoni, il Giannini ed il Righini mi 
sembrano artisti di vagli», per quanto se ne 
può giudicare in un’opera in cui sono con- 


Berti avv. Ludovico; £ 

Sazia avv. Felice, intendente del circondario di 
Cesena, 

Felix Germano, presidente degli ospizii della 
città di Annecy; 

Marthe Giuseppe, amministratore dello  stabili- 
mento delle Orfane a Chambéry. 1 

Fusier dott. Francesco, medico in capo dell’ o- 
spedale dei Pazzi a Chambery; 

Mermet avv. Alessandro, maggiore della guardia 
nazionale d’Alba; 

Cerrutti-Bauduc Lorenzo, maggiore del terzo 
battaglione, terza legione della guardia nazionale 
di Torino; 

Gallone ‘avv. Ignazio; 

Margarita Francesco; 

Maganza dott. Alessandro; 

Ferrari Pietro da Reggio; 

Sidoli Domenico, colonnello della guardia na- 
zionale di Reggio; 

Boni dott. Egidio, sindaco di Modena; 

Malmusi nobile Carlo da Modena; 

Nardi avy. Emilio da Modena; 

Campori marchese Cesare da Modena; 

Pasi canonico Cesare da Bologna; 

Zannolini avv. Antonio, deputato al parlamento, 
de Bologna; 

Pasolini-Zanelli conte Pietro da Cesena; 

Boccaccini Domenico da Ravenna, deputato al 
parlamento; 

Aroldi monsignor Angelo, vicario generale della 
diocesi di Cremona; : 

Zanardi-Landi conte Francesco, colonnello della 
guardia nazivnale di Piacenza; 

Prosperi conte Gherardo, colonn. della guardia 
nazionale di Ferrara; 

Amici Agostino, colonnello della guardia nazio- 
nale di Modena; 

Carli conte Luigi, colonn, della guardia nazio- 
nale di Garfagnana; i 

Della Rosa marchese Guido, colonnello coman- 
dante della guardia nazionale di Parma; 

Armelonghi avv. Leonzio, già segretario gene- 
rale del muvistero dell'interno dell’ Emilia, , 

Lucchi avv. Carlo da Modena ; 

Ferrari avv. Iacopo da Reggio ; 

Guastalla Israele da Modena ; 

Toschi nobile dott. Pietro da Imola ; 

Pepoli conte Carlo da Bologsa ; 

Camporesi avv. Giacomo, consigliere d' inten- 
denza generale ; 

Armani ingegnere Evaristo da Parma; 

Bontà canonico D. Gio. Battista, priore della col- 
legiata di S. Petronio di Bologna ; 

Beltrami conte Pietro di Bagnacavallo. 

Istruzione superiore, — S. M., sulla 
proposizione del ministro della pubblica istruzio- 
ne , ha nelle udienze del 3 e del 10 corrente le 
seguenti nomine e disposizioni : i, 

Bona sac. Bartolomeo, prof, di grammatica 
greca e «di grammatica generale nella regia 1ni- 
versità di Torino, collocato a riposo per motivi 
di salute in seguito a sua domanda ed ammesso 
a far valere i suoi titoli alla pensione di ritiro, 
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retta dal Simondi, è buona, quantunque troppo 
microscopica; la messa in iscena splendida. Per 
il tenue prezzo di quaranta centisimi non si 
può pretender tanto, anzi sto per dire che c’è 
di troppo qualche cosa, cioè un noiosissimo 
ballo che parr:bbe fatto a bella posta per dar 
tempo egli spettatori di uscire a respirare un 
po’d’aria e bevere una bottiglia di birra, se 
invece d'un’ ora non durasse che una mezz’o- 
retta. 

Al Rissini l'impresa Migliara terminò le sue 
rappresentazioni con un’opera paitriotice, cic è 
con una serata a beneficio della Sicilia. Po- 
che sere dopo allo stesso testro la società fi. 
lodrammatica israelitica esponeva pure a tan- 
taggio della sottoscriziene siciliana il Cittadino 
di Gand e raccoglieva molti e meritati applausi, 
giacchè di rado, ci avvenne di udire dilettanti 
che recitassero con pronunzia sì corretta e con 
si lodevole accordo. Giova sperare che la sum- 
mentovata società rinnoverà i suoi drammatici 


| esperimenti. 


Prima di lasciare il teatro Gerbino, la com- 
pagnia Dondini volle ancora rappresentarvi due 
novità, la Giovanna d'Arco di Daniele Stern e 
la Grazi:Ha del signor Filippo San Giorgio ; 
ed egli è col far cenno di tai lavori che noi 


dannati a gridar di continuo. L'orchestra, di- | piglieremo congedo da una compagnia, la quale 


conferendogli il titolo di professore emerito di fi- 


! lologia nell’università stessa; È 
Fiorini ingegnere Matteo, membro del collegio 

di scienze fisiche, matematiche della regia uni- 
! versità di Torino, nominato professore di geode- 
! sia nella regia università di Bologna ; 
| Settembrini Luigi, nominato prof. di letteratura 
; italiana nell’istessa università; 
| Prati cav, Giovanni, uffiziale dell’Ordine mauri- 

ziano, nominato prof. di letteratura itatiana nel- 
l'università snddetta ; 

Bezzi dott. Gio. prof. ordinario di clinica nella 
regia università di Modena, nominato prof. di cli- 
nica e di operazioni chirurgiche nell'università 
medesima ; 

Cavallina dott. Lino, prof. d'anatomia patolo- 
gica e direttore del gabinetto anatomico-patolo- 
gico nella regia università di Parma, nominate 
prof. di anatomia normale e direttore del gabi- 
netto d'anatomia normale nella stessa università - 

Inzani dott: Gio., prof. d' anatomia normale e 
direttore del gabinetto d’anatomia normale nell’u- 
niversità predetta, nominato nella medesima prof, 
d’ anatomia patologica @ dir. del gabinetto anato- 
mico-patologico ; 

Aleardo Aleardi, nominato prof. di letteratura 
italiana presso l'accademia scientifico-letteraria di 
Milano : 

Vera Augusto, nominato prof. di storia della fi- 
losofia presso l’ academia predetta ; 

Marini dott. Efisio, nominato assistente al mu- 
seo di storia naturale della R, università di Ca- 
gliari, 4 

Trattati di Zurigo. — È pubblicata là 
legge 6 corr. che autorizza il governo del Re a 
dar piena ed intiera esecuzione al trattato con- 
chiuso tra le Sardegna e la Francia, ed a quello 
conchiuso tra la Sardegna, l'Austria e la Francia, 
sottoscritti ambidue a Zurigo addì 40 del mese 
di novembre mil'e ottocento ‘cinquentanove, le 
ratificazion dei quali vennero colà scambiate il 
21 dello stesso mese. 

Uffizi doganali. — Con R. decreto 41 giu- 
gno corr vennero istituiti, in seguito alla ces- 
sione di Savoia e Nizza, altri uffizi doganali oltre 
quelli già esistenti : 

In ciascuna delle città di Susa, Ventimiglia è 
Saluzzo è instituito un ufficio d'ispezione, 

L’ispezione di Alessandria è distolta dalla di- 
rezione di Torino ed aggregata a quella di No- 
vara, 

Gli uffizi doganali di nuova creazione, sono : 

La Thuille, Courmayeur, Valgrisanche: princi- 
palità, Aosta, ispezione, id, , direzione, Torino. 

Moncenisio, Bardonecchia : principalità , Susa, 
ispezione, id., direzione , Torino. 

Entraque, Vinadio, Tenda : principalità, Cuneo, 
ispezione, id., direzione, id. 

Saluzzo : principalità, id, , ispezione, id., dire- 
zione, Cuneo, 

Mortola , Olivetta, Libri, Dolceacqua, Pigna: 
principalità, Mortola, ispezione, Ventimiglia, dire- 
zione, Oneglia, 

Triora : principalità, S, Remo, ispezione, Ven- 
timiglia, direzione, Oneglia. 

Sono autorizzate allo sdoganamento dei tessuti, 
pizzi, bonnetteria ed altri oggetti sottoposti al bollo 
in qualunque dogana di Susa, Mortola, La Thuille, 
Tenda : Eccettuati 1 pizzi ed in quantità non ec- 
cedente, pei' tessuti 10 metri, e per la bonneteria 
chilog, 4 12. 

Tutte le dogane sovraindicnte, 

Allo sdoganamento illimitato d' altri articoli le 
dogane di Susa, Mortola, S. Remo, La Thuille, 
Tenda: Perla consumazione locale e dei dintorni, 

Tutte le altre degane sovraiadicate. 

Sono autorizzate al transito illimitato le dogane 
di La Thuilla — Aosta — Susa — Cuneo — Ten- 
da — Mortola. 

Sono inoltre aboliti gli uttizii deganali di Ce- 
sana e Luserna, dipendenti dall'ispezione di Quix 
© dalla direzione di Torino, È 

Ministero di grazia e giustizia. — 

Con decreto del 414 corrente, il conte Michele 
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riuscì. così accetta al nostro pubblico per an- 
tiche simpatie, per Ja sceltezza dil repertorio 
e per il valore d’alcuni artisti. 

Iocominciamo dalla Giovanna a’ Arco. 

A molti parrà uro scandalo, un sacrilegio, 
una prifanazicne che il sig. Daniele Stern — 0 
meglio la signora contessa d’Agoult che si cela 
sotto. questo pseudonimo cero ell’Itslia — abbia 
osato evoc:re in sulla scena un’eroina che già 
aveva formeto il scggetto dilla. celebrata tra- 
gedia dello Schiller ; ma un tale : ppunto forse 
non ha fondamento. Vero è che la Pulcella di 
Orleans del pceta tedesco splende per sovrane 
bellezze, che rendono assai difficile il compito 
di chi voglia spigolar nello stesso campo ; ma 
non è men vero che la Giovanna dello. Schil- 
ler è più una creazione poetica , fiancheggiata 
dal lato miracoloso e fantastico delle leggende 
e delle tradizioni popclari, che non un severo 
ritratto storico. ‘ 

Rimaneva dunque a dipingere sotto questo 
ultimo aspetto la Giovanna D'Arco, la quale, 
diciamelo pure, non è meno grande, non è 
è meno poetica nella nuda realtà della storia, 
dove simboleggia e rappresetta 1 risvegliarsi 
del sent'mento nazionale contro l'oppressione 
streniera, LE 

Inspirandosi ai laveri di Quicherat, di Mi- 
chelet, di Henri-Martin, ciò volle fare Daniele 


A 


Castellamonte ,. procuratore generale presso la 
corte d’appello di Cagliari, è stato richiamato 
temporariamente al ministero di grazia e giustizia 
per continuare nella precedente sua carica di se- 
Sretario generale, con lo stipendo di L. 8,000 an- 
nesso alla. meiesima, conservando però la sua 
posizione ed anzianità in carriera. 

Carta da bollo. — Con R. decreto 6 corr, 
viene stabilito quanto segue : 

Art. 4. In sostituzione della carta col bollo pro- 
porzionale finora in uso nelle Romagne, sarà , a 
Coniagiare dal 15 corrente mese, posta in ven- 

è ì n È ta 
SE bolo proporti renti .| Si parla qui molto d’ una pretesa” lettera 

Art. 2. Questa nuova carta ha per ogni foglio dell’ imperatore Napoleone al re Vittorio Emz- 
l'altezza di millimetri 105 e la larghezza di milli- nuele, che l’Indépendance -belge, .io credo, ha 


d'America. 


Ci viene annunziato che una compagnia 
francese sta organizzando un servizio di 
navigazione e di corrispondenza postale tra 
Genova, Livorno e Palermo. 


RETTILI DA DR IO 0 
(Corrispondenza particolare dell'OpistoNe) 
Parigi, 22 giugno 1860. 


metri 250. menzionata per la prima. L'imperatore farebbe, 
La marca intrinseca della filigrana ‘rappresen: | a quanto dicesi, vive rimostranze presso il re 
terà lo scudo reale della croce di Savoia, circon- perchè questo adoperi tutta la sua influenza a 
dato da una linea 6 meandro. Un'altra linea an- | rimuover Garibaldi dal disegno di scendere in 
"E filigrana servirà di contorno a ciascun Calabria. lo non so che pensare sull’ potenti 
In capo di ogni foglio ed all'angolo destro, a- sat; Muerte lettera; ma non aa PIERI IAA 
vrà ici air ballo ta color Hero sol stemma sorprendersi che fosse stata scritta. L prepera: 
reale sorretto da due leoni. Sotto lo stemma vi tore non è il solo che possa: o debba Spaven- 
sarà l'indicazione. della quotità del dritto e nel | tarsi di veder appigliare il fuoco ail estremità 
contorno la somma a cui si applica, nella propor- | della penisola. Non è la: sorte del re di Na- 
zione stabilita dall’articolo seguente. poli che interessa molto l’imperatore. Ma il 
Art. 3. Il prezzo della nuova carta col. bollo giorno in cui la rivoluzione arriverà a’confini 
proporzionale rogguagliato a centesimi di lira ita- romani, la parte finora insolubile della qui- 
Nians, e secondo i rapporti in vigore nelle Roma- stione italiana sarà posta in rilievo. In quel 
giorno l’imperatore e il signor di Cavour non 


gne tra le somme imponibili e le rispettive tasse, 
o otabilito Come, seguo: impiegheranno mai abbastanza la loro abilità 


Sinoalla somma di L. 500 inclusivamente 


dritto L. 0 50 | Per iscongiurare il pericolo. Io non dico che 
Da oltre » 500 a L.1250  » «4 »|ciò sia impossibile, ma certamente l’impera- 
» » 1250.a L..2500  » »2 »|tore non dee trovarsi tra l’uscio © il muro 
» » 2500 a L. 3750.» ‘»3.» | alle prese con queste difficoltà. Per la. qual 
n » 3750 a L: 5000 » »é& » l'cosa egli fa tutto il possibile per. arrestare 
«  »05000 a qualunque l’Italia sul pendio della rivoluzione. Le rela- 
BERE TI »__*5 * | zioni della Francia colla ‘corte’ di Roma sono 
Art. 4. Con tutto il giorno 415 del corr. mese 


meno tese che per lo passato. Sembra perfino 
che il governo si.sia deciso a permettere l’e- 
missione del prestito romano. La pastorale del 
vescovo d’Amiens ci aveva falto presentire 
questa risoluzione. 

L'abboccamento di Villafranca non aveva a- 
vato per testimonio che un mazzo di fiori in 
un bicchiere, c'ò che non ha impedito « tutto 
il mondo di sapere le cose che vi sono state 
dette. L':bboccamento di Baden è stato anche 
esso segreto, e melgrado tutti i commenti dei 
giornali non sì sa assolutamente nulla di quel 
che in esso si è passato. Un dispaccio tele- 
grafico ci annunzia che i sovrani si sono in- 
tesi sull’indirizzo da dare agli affari dell’Ale- 
magna. Queste sono delle asseveranze troppo 
vaghe. fo temo che il trionfo diplomatico del'a 
Prussia sia di corta dureta. Tutto sta a sapere 
se le parole: dell’imperatore abbiano realmente 
rassicurato i piccoli sovrani alemanni, se: cssi 
si sieno tranquillati dol loro canto. Ma tenete 
per fermo che il loro accordo colla. Prussia 
non durerà a lungo. Il pericolo esterno piò 
solo riunirli sotto questa bandiera, Se essi non 
credono a questo pericolo, si vedranno domari 
ridestarsi-tutte le cagioni di dissidio della vi- 
gilia. D'altra parte la Prussia non ha petuto 
riuscire a questo accordo momentaneo che fi- 
cendo senza dubbio qualche sacrificio. La per- 
suasione in cui si vive a Berlino dell’inutilità 
di queste concessioni ha di già portato i suoi 
frutti Quesi tutta la stampa prussi»na si di- 
chiara contro la nuova politica. Assicurasi es- 
sere stata la regina d'Inghilterra che +bbia con- 
dotto tutto questo affare. Essa si dispone, di- 
cesi, sd andare a_b ttezzare a Berlino la prole 
che nascerà quanto prima da sua figlia. L'al- 
leanza inglese sarà senza dubbio confermata in 
questa gita. 


cesserà l'uso della carta col bollo proporzionale 
attualmente in vendita. 

É accordato tanto ai privati, quanto ai distri- 
butori o spacciatori , il termine di giorni 45 è 
così sino a tutto il corr, mese, per effettuare il 
concambio della carta come sopra abolita con al- 
trettanta carta di nuova qualità. 

Attestato dì gratitudine. Riceviamo 
una lettera dalla signora Giuseppina Taccari, ve- 
dova di un distinto emigrato siciliano, nella quale 
ci manifesta il desiderio che fosse nota, per mezzo 
del nostro giornale, la sua vivissima riconoscenza 
verso l'egregio oculista, D.r Paganini. Questi in 
Lrevissimo tempo restituì il bene della vista a una 
di lei figliuoletta, che da due anni era quasi in- 
teramente cieca per una invincibile oftalmia scro- 
folosa, ribelle ad ogni cura e ad ogni soccorso 
dell’arte. La scrivente aggiunge che serberà in- 
cancellabile la sua gratitudine per un tanto be- 
nefattore, il cui nome sarà sempre per lei una 
delle più care memorie di questa terra ospitale, 

Errata-corrige. Nell'accennare nel foglio 
precedente all'accoglienza fatta all'onor. comm. 
Vigliani nell'Emilia, fu perisbaglio stampato: « la 
Stessa testimonianza d'affetto ebbe a Parma », in- 
vece di Reggio. 

Arresti. Il Corriere dell'Emilia annunzia che 
il giorno 20 è stato arrestato il cardinale Gaetano 
Baluffi, vesco\o d'Imola, 


NOTIZIE POLITICHE 


Un dispaccio privato di Napoli annunzia 
che il ro Francesco è gravemente malato. 

Esso aggiugno cvrrer voce. che il go- 
verno avrebbe deliberato di restituire l’ Utile 
erl il elipper ‘americano co’ passeggieri e 
le merci che avevano a bordo, dando per 
tal guisa soddisfazione a’richiami de’ rap- 
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Stern, benchè nello svolgere il suo soggetto 
non sempre sbbia avuto il coraggio di rinun- 
ciare allo aiuto che porgevagli il sovrannatu- 
rale come mezzo scenico , e berchè forse non 
sia pienamente riuscito a scrivere un dramma 
così detto teutra'e, Difetto, di cui probabilmente 
non vuolsi tanto dar colpa ali’ autore quanto 
al soggetto stesso , che, abbracciando un Jar- 
ghissimo periodo storico e non uno staccato 
episodio, ma quasi la intera vita della eroica 
pastorella di Dom Remy, si allontana da quella 
forma drammatica che, nelle condizioni odierne 
del teatro, può sola forse far sicuro il successo 
d’una rappresentazione scenica, per pigliare le 
più vaste. proporzioni . d’ una vera cronaca 
drammatica. | 

Infatti l’autore ne conduce anzitutto a Dom 
Remy, dove, in mezzo #d un quadro villerec- 
cio, vero e grazioso ad un tempo, cenosciamo 
Giovanna. Poi ne trasporta a Chinon; dove co- 
slei si presenta per Ja prima volta alla corte 
di Carlo VII : a Reims, dove le vittorie della 
Pulcella hanno condotto il.re a ricever la _co- 
rona di Frencia : a Besurevoir, dove Giovanra 
sta prigioniera del duca di. Borgogna, e final- 
mente a Rouen, dove l’odio degli inglesi e la 
viltà del vescovo di Beauvais e dello inquis:- 
- tore Lemaire Ja conducono sul rogo. — Quadri 
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tutti, nei quali inecntrasi più d'an tratto bel- 
lissimo, e nei quali è sopratutto pregio singo- 
lara il vedere conservità alla fisioromia della 
protagonista quella imprenta di ingenua sem- 
plicità e di severa fede «he, mentre è corfor- 
me alla verità storica, la rende ammirevole 
tanto in mezzo si trionfi che in mezzo elle 
sventure, Senonchè in tutti questi quadri non 
hai ciò che propriamente chismasi un intreccio, 
D’ onde avviene che la Giovanna d’ A-co dello 
Stern, presentando sitto la viva ed efficace for- 
qa del dr:mma uno avvenimento storico, rie- 
sca più accetta alla lettura che non alla rap- 
presentazione, dove si scorge com'essa non riu- 
nisca quelle condizioni che il gusto , buono 0 
falso, del pubblico richiede in un lavoro sce- 
nico e dove cssa dovette ancora subire molte 
mulilezioni imposte dalle necessità del teatro, 

Malgrado ciò, il nuovo dramma ottenne vivi 
applausi, e non fu che giustizia ! perchè un 
pubblico italiano non poteva non applsudire ad 
un componimento che ricorda gli sfirzi d’ un 
porolo che combatte contro l’ invasione stra- 
Niera, nè poteva non attestare in questa circo- 
stanza la sua simpatia e la sua riconoscenza 
verso quello stesso scrittore che propugnò con 
tento calore nei giornali stranieri la csusa della 
indipendenza italiana. 


presentanti di Serdegna e degli Stati Uniti 


__ ——m————_—m 


‘ (Altra corrispondenza ) 
Mantova, 22 giugno. 


Le per noi liete notizie di Sicilia hanno portato 
grande scoraggiamento nell’i. r. armata, che 
pochi giorni sono sognava di presto essere a Mi- 
lano, quindi a Torino, poscia a Parigi; e tutto ciò 
s'intende coll’aiuto dei torbidi che si sperava di 
e con quello dei 
papalini e. del Rogantino di 
Modena. Costui, che vede così svaniti i suoi bei 
progetti, per quanto si dice, si adopera ora per 


far nascere nell'Italia centrale, 
soldati napoletani, 


liberarsi dai pochi uomini che gli erano rimasti 


fedeli, e. che sin qui era riescito a teuer uniti pa- 
gandoli profumatamente. — Pare che per disfar- 
sene stia contrattando con Antonelli, del che vi è 
uo cenno nella Gazzetta di Mantova d'oggi, la 
quale nen so se giunga fino a voi. La poveretta 
si pubblica una sol volta per settimana, ma fa quel 
poco che può per darci qualche buona notizia, 
prendendo più date che può dai giornali del re- 
gno italiano, sempre già s’:ntende levando quelle, 
espressioni che troppo potrebbero offendere le 
i. r. orecchie. — Ma io mi perdo in vane ciancie 
e perciò chiuderò la mia lettera raccomandandovi 
caldamente di far opera, perchè il governo del Re 
raccomandi specialmente alle questura di confine 
una maggiore sorveglianza sulle persone che vanno 
e vengono, chè in mezzo ai buoni passano anche 
i tristi. Si badi un poco più agli avvisi che ven- 
gono dati da ‘emigrati onesti, o che vengono spe- 


diti anche dai galantuomini che sono loro mal: 
grado qui rimasti. Se si farà ciò, si metterà un 
freno alle mene del partito retrogrado, di cui 
molti agenti attivi sono qui riparati da Modena, 
Parma e Romagna. Giungono qui spesso da quelle 
provincie persone che portano mazzi di lettere, 
ed'hanno l’impudenza di farle vedere nelle bet: 
tole. Raccolgono quindi le risposte e se ne tor- 
nano da voi, percorrendo gli stradali meno, anzi 
nulla sorvegliati, à 


Leggiamo nel Nord: 


Due fatti di grande importanza ci sembra po- 
tersi scorgere nei fatti di Baden ; ‘il primo si è 
che la presenza e le parole dell’ imperatore dei 
francesi hanno veramente contribuito a rinfrancare 
la confidenza, a calmare i timori ed a consolidare 
la pace; il secondo si è che l'accordo tra gli stati 
tedeschi nelle quistioni interne , accordo che do- 
veva essere lo scopo primario della riunione dei 
priacipi tedeschi, è diventato più che mai proble- 
matico, 

Intorno agli stti dei principi tedeschi dopo 
la partenza dell’imperatore Napoleone , scri- 
vono alla Corrispondenza \Hovas: : 

Il re di Wurtemberg siè fatto organo degli av- 
versari della Prussia manifestando la speranza che 
la Prussia volesse modificare la sua politica fede- 
rale, promet:endole in compenso concessioni nella 
quistione dell'organamento militare della confe- 
derazione, Il telegrafo ci informa che il principe 
reggente ha risposto rifiutando di cangiar politica, 
e manifestando anzi il desiderio che gli altri prin» 
cipi tedeschi volessero seguire Ja politica prus- 
siana, 

Il dissenso che esiste tra le corti germaniche 
si è adunque manifestato spertamente in questa 


occasione, La Prussia sembra non’ aver guada. | 


gnato allo sue vedute se non il governo badese, 
il quale prima del cangiamento di ministero era 
tutto austriaco; in fatti il granduca di Baden com- 
battè la dichiarazione del re di Wartemberg., e 
non volle. riconoscerla come fatta.in ‘nome della 
confederazione. 

È molto difficile il definire esattamente ciò cha 
gli stati secondarii chiamano la politica federale 
delta Prussia. Essi vorrebbero senza dubbio che 
il nostro governo rinunciasse a sostenere i diritti 
dalla popolazione dell'Assia, e si assoggetlasse al- 
l’Austria; 


Il re di Vartemberg tendeva certamente. a que- 
sto scopo.quando per dorar la pillola parlava di 
un accordo tra la Prussia e l'Austria ed offeriva 


_——="_r_r_r_—_r_—=w«ae€xna*Xx..r+ 


La Graziella del sig. Sangiorgio ricorda sotto 
tlcuni aspetti i Dirci anni della vita d'una donna, 
dello Scriba, 

Graziella, cervello caparbio, s'innamcra d'un 
conte scapesirito è lo sposa resistendo ai con- 
sigli d'un amorevole fratello cd alla volontà dei 
genitori, che, contrarii.a questo matrimonio, 
sono tuttavia costretti 2d acconsentirvi per evi- 
tare scandalose pubblicità, 

trascorso appena un anno dal di delle 
nozze, e già i due coniugi scno separati: e (ira- 
ziella parte per Parigi accompagnata da unca- 
valiere parassita è da un'barone che si dichiera 
suo :mante. Posta su questa sdruccicla via, 
Graziella s’infanga rel vizio tanto che più nen 
valgono a ritrarn'la 1è le ultime parole pro- 
nunciate da una madre morente, nè la voce 
del fratello che cerca di ricondorla tra le bric- 
cia del padre. 

Caduta nell’ ultimo grado di sbbiezione, la 
nostra contessa tiene bisca in Venezia. Arre- 
stata dalla polizia, sta Jungo tempo in c:rcere. 
L'berata finsImente, giunge in Napoli, si tra- 
scina alla casa paterna; ma i patimenti scflerti 
e la propria vergogna }’ uecidone non sppena 
vi è giunta e vi fu ricevuta dal fratello. 

Il difetto principale ci questo dramma. sta in 
ciò che la protagonista ron può inspirare né 


| 
| 


non venne accettata 


i suoi buoni ufficii 
dal principe reggente che 
si limitò a dichiarare che la desiderava, ed a pro- 


mettere alle piccole corti di renderle avvertite è 
quando l’accordo si fosse ottenuto, Egli non po-. 


teva con maggiore abilità ricollocare al loro posto 
gli stati secondarii. : 

La Gazzetta del Popolo di Berlino si dichiara 
altamente soddisfatta per la provata impossibi- 
lità di un accordo tra la Prussia € gli stati 
minori, 

Noi, dice quel giornale , non avevamo fondato 
la più piccola speranza di un miglioramento della 
situazione della Germania ; nella conferenza dei 
principi tedeschi a Baden. All’ opposto noi teme. 
vamo, e lo diciamo francamente, chè la posizione 
favorevole presa in questi ultimi tempi dalla po- 
litica. prussiana corresse pericolo in seguito a quella 
riunione. Siamò lieti di poter oggi dichiarare che 
i nostri timori non avevano fondamento, 

La nostra posizione è rimasta inalterata , essa 
anzi s'è migliorata iper ciò che il discorso. del no- 
stro principe reggente la consolidò con una nuova 
prova della volontà e dell’indole coscienziosa che 


distinguono quel principe procurandogli la fiducia 
dell’universale, 4 , 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 16 al 23 giugno. 

La nostra Borsa non si è lasciata influire 
dalle oscillazioni e dagli sbwlzi. della Borsa di 
Parigi. Il 5 00 1849 era caduto a Parigi ad 
82 ed 81 75, in seguito alla domanda del pre- 
stito di 150 milioni ; ma ella Borsa di Torino 
non. è disceso mai al dissotto di 83 è si man- 
tenne fra 83 10 ed 83 40. 


Il prestito dell’ Emilia. è stato negoziato 
ad 82, 


Le azioni della Banca non cambiarono : è 
poco probabile un rialzo su questo titolo, 
stante la ristrettezza di affari dello stabilimento. 
Ora che è cominciata la camiagna serica e che 
i filatori abbisognano di credito, la Banca ha 
ristretto il disponibile, per la ragione che a 
Mileno ed a Torino sono aumentati ‘i cambi 
di biglietti, la qual cosa si spiega facilmente 
trettandosi di contratti delle galette. 

Ne risultò quindi sulla piazza una scersità 
di danaro, tanto più sensibile, che il raccolto 
delle galette.essendo riuscito iscreto, bisogna 
impiegarvi maggiori capitali. 

La Cassa del commercio paga gli interessi 
semestrali ; le azioni sono salite a 73 e 73 50, 

Quelle della Cassa di sconto non variarono 
a 235 e 296, 

Le azioni del Banco sete non muterono nep- 
pur esse a 190 e 192, 

I prezzi sono però generalmente nominali ò 
gli affari essendo stati languidi tutta la setti- 
mana. 4 

I corsi sono: 

50,0 41849 
Emilia 1859 


83 25 
82 >» 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 24 giugno, mattina, 
Lepgesi nil Moniteur : 
€ Le LL. MM. l’imperatore e l'imperatrice 
visitarono ieri S. A, I, il principe Girolemo, 


il quale ha ricevuto l'estrema unzione. » 
Leggesi nella Patrie: 


« !l consiglio di guerra, riunitosi il 2 a 
Palermo, ha deciso unenimemente che si marcie- 
rebbe sopra Messina. Prcbsbilmente le schiere 
ger:baldine si. metterenno in viaggio il 28, » 

Si ha da Londra che. i volontarii passati in 
poco dalla regina erano al numero di ‘tren- 
tamila. 

_——————r—— 


G. ROMBALDO, Gerente 
_—=——Tre€Trr=—r—rtr- 


interesse, nè s'mpatia, nè compassiene. Si com- 
piange un errere : ma la rappresentazione della 
celpa ostinata e pertinace ripugne. Graziella 
ha cuore perverso: non si liscia trascinare 
da'le seduzioni d'amore a sposare il conte, ma 
essa stessa quasi il cerca procacemente e va 
incontro alla propria sventura : quando il fra- 
tello cerca di ricordurla nelle vie: dell'onore e 
le cffre il perdono del padre, ‘ssa si ostina a 
rimanere nel vizio. Chi potrà ancora aver com- 
passione per lei? Quale insegnamento morale 
si ricaverà dallo spettacolo della sua abbie- 
zione ? 

Le scene dipinte dal sig. Sangiorgio saranno 
vere: ma rimane senza scopo o certamente non 
raggiunge quello voluto dall'autore, la pittura 
di questo cinismo del vizio, 

Una cosa però è da lodarsi nella Graziella ; 
ed è il dialogo, scritto in modo facile e scor- 
revole e non senza eleganza. Laonde ; se non 
posso #pplsudire al concetto che predomina nel 
nuovo dremma del aignor Filippo Sangiorgio, 
posso però sperare: di doverlo fare altra volta, 
mentre egli possiede, tra altre, una delle qua- 
lità che sono ‘essenzialissime nello. serittoro 
dr*mmatico, 


per ottenerlo; Questa offer‘ 


SACQUA. MINERALE AcipuLO-sALINO-MARZIALE 


i e BAGNI in Crodo, Ossola 
è Quest’acqua minerale deve l’incentestabile sun rinomanza gi sorpTendeni 
effetti prodotti sulle diverse infermità dalla forza dei principii mijnerali in 
essa contenuti ; è potentemente proficua nell'’inappetenza e deb gii 
dî stomaco, neilè ostruzioni delfeoràto, della milza e ri 
seoncerti di menstruazione; ecc. Coll’uso ‘jòi dei bagni, non n pi 
l’interno , si sono vinte! prodigiose ‘guarigioni ‘di meu cronici, di 
ni erpeti pervicaei, di tumori ed ulcori serofolose, ecc. a somi- 
glianza delle acque così famose di, Lovescio. ; 

A breve distanza da Domodossola con istrada comodissima, in amena po 
sizione di deliziosa vallata, ove respiransi fresche e balsamichie aure, tro- 
vasi. lo: ‘stabilimento rifornito di tutte Je comedità desiderabili, con patita” 

x lità di. servizio, bontà 'di cibi è moderazione nei prezzi, per chi nulla man- 
cherà alla piena soddisfazione’ déi signori che ivi si recheranno. 
Lo stabilimento è aperto dal mese ‘dì giugno a tuttò settembre. 
ii aridi 


2 NAVIGATION A VAPEDR 
- STETTIN et Sr-PETERSBOURG ui 


par les deux Pyroscaphes en fer 


9 TRAVE .. NEVA 
; DEPARTS DE STETTIN 
i dès le'8 Mai pendant toute la saison 


di ‘ ‘TOUS. LES JEUDIS À MIDI 
L'Expedition à Stettin 
ì D. WITTE, Successeurs. 


RA ALFONSO MASSON 
; Dentista di Parigi 

ha l’onore dì prevenire la sua clientela che a partire dal #° 
[Ac gabinetto di Chirurgia e Meccanica dentale sarà 
Mei; Doragrossa, n. 4, piano nobile, accanto al'caffè Calosso, 


SIROP H. FLON fsi 


mdispos zioni della golu del perto e dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per 
le infreddature, raucedini, catarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro'il grippe, 

R Il Siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti ‘e toniche, le sole che 
fr convengono per guarire ls indisposizioni recenti del petto, e per calmare quelle per je 
quali i avecorni; dll arle sono impotenti. — Prezzo L. 4 al flacon. 

do Agente commissionario in Torino, D. MONDO, via B. V, degli Angeli, n. 9. Vendita: 
l Torino, Bonzani, Depapis; Novara, Caccià; Alessandria, Basilio; Nizza, Dalmas; Mi- 

lano, Zanetti; Modena, farmacia S. Geminiano, e nelle principali farmacie. 


i ACQUA MINERALE SALSOJODICA 


della forte di Sales! presso Voghera 
ia più jodica delle conosciute 
comprovata dai più distinti medici di somma efficacia în tutté le malattie in cui 
si usano î preparati jodici, ai quali è sempre preferibile. Quest’acqua mi- 
nerale deve la sua rinomanza ‘sempre crescente al sorprendenti effetti prodotti 
« sulle divonse infermità ìdalla/forza dei principii minerali ‘in essa contenuti; è 
specialmente attiva contro le éipeti, la scrofola in tutte Je sue manifestazioni, 
a prevenire i geli, negli indurimenti glandulari; nelle oftalmie' scrofolose usata 
anche come collirio, nei fenomeni di 
VERNO sì internamente che esternamente con bagni generali o locali. Se ne 
| trova presso tutte le principali farmacie e dal proprietario Dott. Ernesto 
h Brugnatelli si spedisce ai richiedenti. 


(STO PRES 


luglio il suo 
trasferto via 
casa Vinardi, 


Fabbrica a Parigi, rue Taitbout, 28. 


— Questo siroppo d’ un sapore piacevolis- 


_—————x 0a." —————__m_ 
Uno dei rami più interessanti della SCIENZA MEDICA | 
messo alla portata | 


DI' OGNI: CETO: DI PERSONE | 


Trattato ‘pratico delle malattie urinario e di tutte le malattie relative 
sì all’ùomo che alla donna 

1. edizione. - Un vol. di 900 pag. adorno di 3#8}figure d'anatomia 
per il dott. JOZAN prof. di PAtoLOGIA URO GENITALE, via Rivoli, 182, Parigi. 
‘alaztiè contugiose; Ristringimenti, catarro ni vescica, calcoli, pietra, sterilità, debo- 
lezza, conseruenze di eccessi, perdite, malattie delle donne, cura, igiene, preservativi, ec!| 
i Prezzo: 6 è 6 BO franco per la posta. 

Dello stesso Autore Di una causa frequento epocò conosciuts 


DI SFINIMENTO PRECOCE 


Quest opera, che contiene le cause, i sintomi, le complicazioni, il procedi= 
-NiffMmento e la‘cura»di ‘tale insidiosa malattia, è preceduta da considerazioni ge- 

nerali sull'educazione della gioventù, sulla generazione nella specie umana 
e sul, problema della pepolazione, con osservazioni di guarigione, 1. vol. di 
600 pag.- Prezzo @ fr.; franco perla posta 6 fr. 50 c. — Gli ammalati pos- 


irimedi dal}òoro farmacista. 


8 due opere in! 
NDO, via B. V. degli Angeli, 9,| 


La spe scio EMICRANIA. 


L.3 50. 


PAULLINIAFOURNIER 


gastralgi 


emicrania, 


Infaltibile per comba 
Pasimi, roum 
Gi accessi lenti sco 


allo stesso 


« Nsig. prot. Trous 


mu dichiara che 
s Fournier è Il rimedio ti 


che gli è meglio 


ur certifica che la Paul 


somministrato 


ttenuti dai preparati similari. » 


Difidare delta contraffazione che vende sotto lo stesso nome una sostanza 
E. Fournier, Farmacista inventore, 26, rue d’Anjou Saint-Honort, 


Agente commissionario În Terino, D, Monde, 


Vendita: Torino, Depanis, Bonzani; Genova, Lertora! Bruzza; Milano, Zanetti; 
ia; Alessandria, Basilio; Berg 


| amo, Canobbio; Pavia, Tarconi; Vercelli, 
ipali ie d’ Italia. del 


5 È 
ur --+&rrgrgtrgrPrtTrr9 221 Ps @/@iiGgiai: 
Li 


sifilide terziaria, ecc. Si usa anche nell’IN> 


E NEVRALGIEO 


«Contro la nevralgia e specialmente 1° emicrania, la 
«Paullimia-Fournier ci ha fornito dei risultati molto! 
n , che nessun altro medicamento ci aveva dati 


riscaldante e spesso nociva, 


Bertéletti, e nelle prin- 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Canzone. 


GENERALE PER GLI STATI SARDI 


TUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀÌ 


Compagnia istituita il 9 maggio 1838 E 
ton 26 MILIONI di franchi di fondi.di garanzia 
autorizzata coi RR. decreti 18 novembre 1853 e14 luglio 1856 
Rende noto di aver attivato anche pel corrente anno 1860 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


RO I DANNI DELLA GRANDINE 


col jironto ed integrale risarcimento dei danni. 


i 


accordarle la loro preferenza 


ncipio regolatore, va 
i D i come nei: pre- 
accresciuta puranco in quest'anno la numerosa clientela, di cuì 


La Rxunrone ADRIATICA DI SicurtTà, nei precedenti 21 anno di su 
reizio, ha risarcito più che 68,000 Assicurati , col pagamento 
DI OLTRE CINQUANTA MILIONI DI FRANCHI 
e durante l’anno 1858 essa ‘ha pagato pei risarcimenti di danni Grandine ne 
li antichi Stati Sardi MIEZZO MILIONE di franchi. 
Torino, 26 marzo 4860. I Rappresentanti l'Agenzia Generale per gli.Stati Sardi 
Tonnos e Comp. (Banchieri). 
Presso l'Ufficio dell'AGENZIA GENERALE in Torino, via di Po. n. 32. pi 
nobile, corte del Sussambrino) si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti a pr. 


tivare l'assicurazione, ed ogni desiderabile schiarimento tanto per questo ramo, 
uanto per le 


ASSICURAZIONI CONTRO 1] DANNI DEGLI INCENDI 


TA-PERCHA BIANCO 


îiombare facilmente i denti da sé. [ 

Farmacia Dietrich e C., farm.-drogh. a Parigi, rue Montmartre, N. 4. | 
Ù Prezzo della scatola L. 2. 

Deposito presso l'Agenzia D. Moxpo, Torino, via B. V. degli Angeli, n. 9; Mi- 

lano, da Zanetti; Genova, da Bruzza; Noaara,; da Caccia e nelle principali farmacie 
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= ‘“p I Di LETTI IN FERRO 
gf" 6 ° Siae SX} verniciati alla ge- 
‘Sig ds s CUI [Cn novese,con paglia- 
ss tes 8 pi riccio a doppio e- 
0 È aL sg {l . lastico, rimborati, 
Ss n3 = { [di metri .0, 90 di largh. e 2 di lungh., 
E$ <= S| | garantiti, a E. 50 cad,, a pronti contanti 
Ss LEE LS] |dal fabbr. Pesta Teobaldo. via Lagrange, 
a 859] |n..6, Porta. Nuova (lettere franche). 


ffetto 


GRANDIOSO. 
APPARTAMENTO 


da affittare al presente, 
in via della Zecca, n. 26. 


S. Carlo, Torino, La bottiglia'fr. 6. 


ita di Pastiglie ama 


DI 


, Bava;- Aosta, 7. Gallesio; 


incontestabile suo e 


gni sorta di reumatismi, scrofoli, 


concentrato col joduro di potassa. 
0 può a giusto titolo considerarsi come lo s 


SIROPPO DEPURATIVO DI SALSAPARILLA 


| perquelle cansate da armi da fu 


‘ ghiandole è nelle serofale. 
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Preparati con varie dosi mnerali i Bagni-Pennes 2058 
producono un’azione elettro-c. mica che li rende («ia SL $ 
molto stimolanti, ciò spiega perché essi hanno ot- —_- ÈÎ5TWwU 
tenuto felicissimi risultati nella cura del cholera e ‘È sì 
r della paralisia nervosu. Pr. d’ogni dose L. 4 50. salt 
Novara, Cac-' Depesi vuasat » È &5£58 
eposito centrale per l’Italia presso l’Agenzia qa 
D. Mondo,Torino,via B, V. degli Angeli, 9. SES 
: 35: 


>, EDI j del Dotto 
d’Erbe. medicinali &iDotter 


PER USO ESTERNO 


L'uso benefico di quest’olio venne'già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
successo per la guarigione degli stor- 
cimenti, lussazioni , contu- 
sioni e simili. Perle ferite. causate 
da semplici punture, tagli o per- 
cosse, ed in genere per quelle causate 
da strumenti taglienti, non che 
0eo, 
cadute, colpi, 0 da strumenti 


| senza punta. Per le piaghe for- 
| matesi in seguito ad una ferita, con- 


tusicone, puntura e simili. Per 
le fratture e scottature. ee i 
Nella 
gotta delle mani e dei piedi, non 
che per combattere i dolori gottosi 
e reumatismali, tanto soventi ri- 
belli a qualunque altro rimedio. 

Controi dolori dei denti gua- 
Sti, contro la «dissenteria, le co- 
liche, il ritiramento dei nervi 
e per rinforzare quelli che hanno sofferto 
per troppa fatica o per lussa- 
zione, e per combattere i dolori che 
possono seguire; a contro ì rmeuma- 
tismi in genere. Boccette, coll’annessa 
istruzione italiana o francese, da L. 2, 
4, 6, 8. Deposito generale in Torino 
nella farmacia di Giuseppe Ceresole sul- 
l'angolo delle vie ‘Guardinfanti e della 
Rosa Rossa, presso Piazza Castello 


infeftaliinze tei 
TAVOLETTE DI PEPSINA 


del farmacista Basuxo di Alessandria 

La Pepsina gode per se sola la non 
dubbia proprietà di restituire Ja nor- 
male energia al ventricolo e regolariz- 
zare le funzioni intestinali, epperciò 
guarisce gli ammalati che pece lunghe 
malattie vanno soggetti a penose dige- 
stioni, a nausee, vomiti e diarree con - 
suntive; ed aggiungendo sostanze nu- 
tritizie al corpo, restituisce ai conva- 
lescenti Ja perduta fl>ridezza, 

Gode pure la incontestabile  pro- 
prietà di guarire la'clorosi, e facilitare 
la mestruazione. 

Fu prescelta la forma di tavolette, 
perchè Ja più comoda a chi ne deve far 
uso; di queste se ne prendono una 0 
due'al mattino a digiuno; una 0 due 
prima del pranzo. ed. altrettsnte alla 
sera. Periragazzi se ne usano tutto a 


| più una al mattino ed una alla sera) 
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GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi a$- 
sicurano alle Pitlote di Lar- 
tigne la preferenza sopra tutti i 
rimedi impiegeti contro queste due 
affezioni. Prezzo fr. 41, — Agente 
commissionario in Italia D. Monpo. 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De- 
anis; Genova, Lertora, Bruzza ; Mi- 
ano, Zanetti, e presso le principali 
farmacie d’Italia. 


PASTIGLIE 

ANTI-CATARRALI 
del farm. Monsani 
approvate dal Consiglio superiore di sanità 
Utdiasimne nelle bppressioni ed in tutte 
lè affezioni del petto per facilitare l'e- 
Spettorazione e guarire in breve tempo 
tutte le fossi catarrali, saline, convulsive 
e reumatiche le più ostinate —' Sì ven- 
dono L. 4 50 la scatola. In Torino esclu- 
sivamente dal farmacista Bonzam , Do- 
ragrossa, 19. — Genova, Bruzza — Ales- 
sandria, Basilio — Novara, Caccia — 
Aosta, Gallesio, 
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